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ALLEANZA dopo la caduta da quota 9 prima e 6 dopo tra il 2007 ed il 2008, effettua un approfondimento del trend ribassista di medio termine, con un minimo relativo a ottobre 2008 a 4.4675 dal quale parte una trendline di supporto dinamico che unisce altri 3 minimi crescenti, a 4.6775 a novembre ed a 4.98 a dicembre e 5.015 a gennaio 2009, sulla tenuta della quale è possibile intravvedere una possibile inversione rialzista.  
Per chi volesse acquistare il titolo: comprare su rottura di 5.34, con stop stretto sotto 5.20 e largo 5.10 e primo target giornaliero a 5.50-65 (attualmente incrocio negativo in venire tra M24 su M50), sopra cui estensione verso 6 euro, con target finale la bollinger superiore a 6.30 euro.
Per chi detiene attualmente il titolo: mantenere con stop sotto 5.075-5 euro e profit tra 5.50 e 6-6.30 euro.
ENI dopo un lungo trading range tra 28-27 e 21-20.70 ad ottobre 2008 rompe quest’ultimo supporto ed inizia una discesa che ha il suo culmine con il minimo relativo a 13.16, dal quale incomincia un veloce recupero, che la porta in meno di un mese ad un massimo relativo a 19.50, dal quale inizia poi nuovamente a lateralizzare, con massimi decrescenti a partire da 18.70-50 e minimi intorno a 15.32-50 e 15.70 euro.
Per chi volesse acquistare il titolo: acquistare una trance a rottura di 17.25 euro, con stop sotto 16.70, da raddoppiare sopra 17.34, con stop 17 euro e profit primo sulla bollinger superiore a 17.60-65, con estensione verso 18 euro.
Per chi detiene attualmente il titolo: mantenere con stop sotto 16.80-50 stretto o sotto 16 largo, con profit 17.60-18, con estensione settimanale verso 19.40 euro.

ENEL scende a giugno 2008 sotto quota 7 euro ed inizia un movimento discendente perfetto, con minimi e massimi decrescenti, prima sotto 6 e poi sotto 5 euro, con un minimo relativo a 4.10 a dicembre, replicato a fine gennaio 2009 a 4.105 euro. Tale doppio minimo giornaliero ha favorito un rimbalzo verso la resistenza statica di 4.40, rotta al rialzo con un massimo relativo il 4 febbraio a 4.69 euro. 
Per chi volesse acquistare il titolo: un eventuale acquisto è consigliabile solo dopo la rottura di 4.70 euro, ma solo con una prima trance, con stop sotto 4.50-40, da raddoppiare sopra 5-5.05, con stop sotto 4.70 e profit tra 5.50 e 5.95.
Per chi detiene attualmente il titolo: mantenere con stop stretto sotto 4.50 o largo sotto 4.30, per obiettivi tra 5.05-50 e 6 euro circa.
PRYSMIAN effettua due doppi massimi, uno intorno a 21 euro nel 2007 ed il secondo, decrescente tra 19 e 18 nel 2008, figure che favoriscono la grande discesa verso il minimo relativo di 6.205 a dicembre 2008, da cui parte un interessante rimbalzo verso 11.20 circa, con successivo doppio minimo in area 8 euro ed il recente rialzo verso 9.64 euro.
Per chi volesse acquistare il titolo: entrare sopra 9.80, con stop sotto quota 9.25 (stretto) o 9 euro (largo) e profit primo intorno a 10.40-70 euro, sopra cui spazio per l’obiettivo settimanale a 12-12.80 circa.
Per chi detiene attualmente il titolo: mantenere la posizione, con stop sotto 9 euro e profitto tra 10.70 e 12 euro.
SEAT protagonista di un ribasso infinito, con il prezzo che sprofonda sotto mezzo centesimo di euro costringendo, seppur con ritardo, la società ad effettuare un prossimo raggruppamento di azioni. Proprio la caduta sotto 0.055-0.050 ha favorito un ulteriore minimo storico a 0.0478 sopra il quale il titolo sta effettuando un pericoloso andamento laterale sotto le medie, che, come tutte le situazioni ad alto rischio, in caso di rimbalzo potrebbe compensare con una performance di tutto rispetto.
Per chi volesse acquistare il titolo: si consiglia una duplice strategia, suddividendo l’importo da investire in 4 trances, da utilizzare per acquistare in caso di ritorno verso 0.0485 (una trance) e 0.0480 (seconda trance), con le altre due trances da comprare sopra 0.051 e sopra 0.052, con stop stretto e categorico totale sotto 0.0478 e profit tra 0.0545-0.0560 ed estensione verso 0.0620-60.

Per chi detiene attualmente il titolo: mantenere con stop sotto 0.0478 ed eventualmente incrementare sopra 0.052 e profit tra 0.0560 e 0.0660 euro.
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